
A n n a l i  d ’ I t a l i a ?

bilonia, non gik alia fanta Chiefa Rom ana, fempre falda nelle 
vere Dottrine, ma al diffoluto vivere di quella Corte, nel men­
tre che R o m a, legittima S e d e , e Vefcovato proprio de’ Roma- 
ni Pontefici, andava di male in peggio per la lontananza de’ 
fuoi Paftori-, e tutte le fue Cittk erano oramai cadutein mano 
d e ’ Tiranni. Nel di 18 . del fuddetto Dicembre s’ affrettarono 
i Cardinali di eleggere un Papa a lor modo , per prevenire il 
Re di Francia, che veniva in fretta ad Avignone per farne

(a) Vua uno a beneplacito fuo. ( a )  Cadde 1’ elezione nel Cardinale 
n  S ie fa n o  di Alberto, nato nella Diocefi di L im oges, Vefcovo al- 

Tom. in. lora d’ O ftia , perfonaggio provveduto di moita fcienza , ze lo , 
Rer. Italic. e giuftizia, che prefe il nome d’ Innocen^o V I. Non tardo egli 

a riformare alcuno d e ’ piu gravi abufi, che correano fotto il 
fuo AntecefTore , annullando le riferve di tanti Benefizj , e tan­
te Com ende, delle quali non erano mai fazj i Porporati e Pre­
lati d’ allora, ordinando ancora la refidenza a i V efcovi, e a 
gli altri Benefiziati, che dianzi correvano a darfi bel tempo al­
ia Corte Pontifizia, e ad uccellar nuovi Benefizj. Riformo an­
cora il Iufl’o della fua Corte e de’ Cardinali, che era giunto all’ 
eccefTo; e comincio a conferire i Benefizj a perfone di merito, 
laddove prima fi davano per raccomandazione de’ favoriti fenza 
efame di dottrina e di coftum i.

N e l  di 13 . di Febbraio dell’ Anno prefente vennero in fi­
ne alle mani in vicinanza di Coftantinopoli i Veneziani e G e­
novefi, tutti pieni d’ odio e d’ emulazione gli uni contra de gli al- 

Ob) Carefm. t r i . ( b ) Menavano i primi un’ Armata di fettanta cinque Ga- 
t  x i i  Ĉe tfa ProPr*e e armate da’ C atalan i, e quelle di Gio- 
Rer.' Italic. v^nni Cantacu\eno Imperador de’ Greci loro confederato . Ne era 

Georg. Generale Nicoletto Pifani. La Flotta de’ Genovefi, comandata 
l l j G c i u in f  da P  cigcinino D on a , afcendeva a feflanta quattro G a lee . Terri- 
Tom. x v i l .  bil fu quella battaglia, fatta in piu parti, e con piu rimeffe . 

Rer Matteo ^ foarfe gran fangue, e in fine parve, che la vittoria fof- 
Viilan?Lz.te de’ Genovefi. Imperciocche il Generale de’ C atalan i, e mol- 
ca?.!9. ti Nobili, e piii di due mila perfone dalla parte de’ Veneziani 

e Catalani vi rimafero uccife; e furono prefe da’ nemici quat- 
tordici Galee Venete, dieci de’ Catalani, e due de’ G re c i, e cir­
ca mille e ottocento uomini. Ma avendo anche i Genovefi per- 
dute tredici loro G alee, oltre a fe i, che erano fuggite ; ed ef­
fendo morti nel conflitto piu di fettecento della lor gente, fra’ 
quali non pochi de’ principal! Cittadini di G e n o v a : ne pur effi

can-


